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Tabella 1: Variazioni tendenziali (sullo stesso trimestre dell’anno precedente) delle principali variabili

Anni 2004 – 2005
[image: image1.wmf]2005

1°

2°

3°

4°

1°

Produzione

-3,3

-2,1

-2,2

-1,3

-3,3

Tasso di utilizzo degli impianti (1)

69,9

71,1

68,1

70,7

68,6

Ordini interni

-8,8

-7,6

-7,6

-6,6

-6,3

Ordini esteri

-3,7

-2,7

-3,9

-3,0

-2,1

Periodo di produzione assicurata (2)

29,4

33,7

31,5

31,1

31,2

Giacenze prodotti finiti (3)

-17,9

-18,2

-19,2

-19,1

-15,8

Giacenze materiali per la produzione (3)

-13,0

-11,9

-11,9

-15,1

-8,0

Fatturato interno

-4,3

-2,6

-2,6

-1,5

-4,4

Fatturato estero

-1,8

-0,5

0,5

-0,3

-1,6

Fatturato totale

-4,2

-2,5

-2,5

-1,3

-4,3

Quota fatturato estero (%)

20,7

15,2

12,5

15,6

17,0

Addetti fine trimestre (4)

-0,7

0,0

-0,9

-0,7

-0,7

Prezzi materie prime (5)

5,1

5,1

5,1

4,1

3,2

Prezzi prodotti finiti (5)

0,9

1,2

0,9

0,3

0,4

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre

(2) Numero di giornate lavorative assicurate dal portafoglio ordini a fine trimestre

(3) Saldo (punti %) valutazioni eccedenze-scarsità

(4) Variazioni del numero di addetti nell’arco del trimestre

(5) Variazioni su trimestre precedente

2004


Commento:

Dopo il recupero di fine 2004 la variazione dei livelli produttivi torna al -3,3% registrato un anno fa. Anche le altre variabili mostrano performance poco entusiasmanti: il fatturato perde più del 4% sul versante interno e l’1,6% sull’estero, che però incide poco sul fatturato totale (17% è la quota del fatturato estero sul totale); i livelli occupazionali calano ancora come anche gli ordini; i prezzi delle materie prime aumentano ancora mentre quelli dei prodotti finiti rimangono fermi..
 Tabella 2: Indicatori occupazionali

 Anni 2003 – 2005
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Uscita

Saldo

1° trim 2003

2,71

3,24

-0,53

2°

2,49

3,17

-0,68

3°

2,14

3,44

-1,30

4°

1,76

3,04

-1,28

1° trim 2004

2,22

2,95

-0,73

2°

2,16

2,18

-0,02

3°

2,23

3,13

-0,90

4°

1,65

2,32

-0,66

1° trim 2005

2,07

2,74

-0,67

Fonte: Unioncamere Lombardia

Tassi %


Commento:

Permane la prevalenza delle uscite rispetto alle entrate con un saldo negativo dei tassi pari a -0,67%. 
Tabella 3: Variazioni tendenziali (sullo stesso trimestre dell’anno precedente) per classi dimensionali delle imprese, salvo diverse indicazioni
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zione

Tasso 

Utilizzo 

degli 

impianti 

(1)

Fatturato 

totale 

Ordini 

interni   

(4)

Ordini 

esteri    

(4)

Giornate 

produz. 

Equiva-

lente      

(2)

Giornate 

produz. 

Assicu-

rata      (3)

Saldo 

scorte 

prodotti 

finiti

Variazione 

% addetti 

nel 

trimestre

Totale

-3,3

68,6

-4,3

-2,6

-0,8

44,8

31,2

-15,8

-0,7

3-5 addetti 

-4,1

63,6

-5,4

-3,3

-0,3

45,2

28,2

-4,2

-0,1

6-9 addetti

-2,5

68,4

-3,5

-1,5

-1,1

41,0

36,3

23,6

-0,5

10-49 addetti

-3,2

74,3

-4,0

-3,0

-0,8

48,2

29,2

-17,8

-0,9

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre

(2) Numero giornate di lavoro corrispondenti agli ordini acquisiti nel trimestre.

(3) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre

(4) Variazioni congiunturali


Commento:

L’andamento disaggregato per dimensione mostra situazioni analoghe per le tre classi. Piccoli segnali positivi si hanno per le imprese maggiori con un tasso di utilizzo degli impianti oltre i 70%, giudizi di scarsità delle scorte dei prodotti finiti e 48 giorni di produzione assicurata dal portafoglio ordini.
Tabella 4: Variazioni tendenziali (sullo stesso trimestre dell’anno precedente) per settore delle imprese, salvo diversa specificazione
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Tasso 

Utilizzo 

degli 

impianti 

(1)

Fatturato 

totale 

Ordini 

interni   

(4)

Ordini 

esteri    

(4)

Giornate 

produz. 

Equiva-

lente      

(2)

Giornate 

produz. 

Assicu-

rata      (3)

Saldo 

scorte 

prodotti 

finiti

Variazione 

% addetti 

nel 

trimestre

Siderurgia

-1,8

71,0

2,1

-0,4

-1,0

29,1

29,7

5,0

0,2

Min. non metall.

-1,6

70,1

-2,1

0,0

6,1

41,9

23,4

-4,2

1,2

Meccanica

-2,5

67,9

-3,8

-1,8

-1,6

46,8

35,1

-25,2

-0,6

Alimentari

-2,6

68,9

-3,4

-3,8

-0,5

46,4

26,5

-24,6

1,4

Tessile

-7,1

65,7

-9,1

-6,0

-6,0

47,6

21,5

-7,3

-3,1

Pelli e calzature

-3,3

67,7

-4,3

-3,7

-11,5

44,1

23,9

-23,1

-1,8

Abbigliamento

-5,1

65,5

-6,8

-4,4

-2,3

42,3

25,9

2,4

-1,3

Legno e mobilio

-1,6

75,9

-2,0

-0,6

8,4

46,4

43,2

-17,1

-0,6

Carta-editoria

-4,2

70,7

-4,8

-5,0

0,1

37,2

19,3

-42,3

-0,2

Gomma-plastica

-4,1

67,4

-4,7

-1,6

-0,8

38,1

29,2

-22,9

0,5

Industrie varie

-3,6

64,7

-4,1

-3,2

2,7

37,5

34,1

14,7

-2,4

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre

(2) Numero giornate di lavoro corrispondenti agli ordini acquisiti nel trimestre.

(3) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre


Commento:

Anche il dato per settore mostra tutti valori negativi. Spiccano ancora i settori del comparto moda che registrano i risultati peggiori, mentre la siderurgia e i minerali non metalliferi contengono le variazioni entri il -2%.

Il fatturato è positivo solo per la siderurgia, l’unico settore che nello scorso trimestre registrò un incremento dei livelli produttivi.
Grafico 1: Variazioni tendenziale per settore
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Commento:

La rappresentazione grafica delle variazioni tendenziali della produzione evidenzia lo spostamento nel riquadro negativo di tutti i settori. Il comparto moda rimane fermo agli ultimi posti mentre legno, minerali non metalliferi e sinergia si confermano come i settori che meglio resistono alla perdurante crisi dell’artigianato..

Tabella 5: Variazioni tendenziali (sullo stesso trimestre dell’anno precedente) per destinazione economica dei beni prodotti, salvo diversa specificazione
(Le elaborazioni non sono ponderate)

[image: image6.wmf]Produ-

zione

Tasso 

Utilizzo 

degli 

impianti 

(1)

Fatturato 

totale 

Ordini 

interni   

(4)

Ordini 

esteri    

(4)

Giornate 

produz. 

Equiva-

lente      

(2)

Giornate 

produz. 

Assicu-

rata      (3)

Saldo 

scorte 

prodotti 

finiti

Variazione 

% addetti 

nel 

trimestre

Beni di consumo (4)

-4,2

68,3

-5,3

-4,8

-1,1

43,1

25,6

-14,2

-1,1

Beni intermedi (4)

-2,4

71,1

-3,4

-1,1

-0,8

45,5

31,5

-15,7

-0,5

Beni di investim. (4)

-3,1

66,9

-2,7

-2,1

0,3

45,4

37,3

-21,3

0,1

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre

(2) Numero giornate di lavoro corrispondenti agli ordini acquisiti nel trimestre.

(3) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre

(4) Variazioni congiunturali


Commento:

I beni di consumo intermedi registrano la diminuzione minore dei livelli produttivi e mantengono oltre il 70% del tasso di utilizzo degli impianti. I giudizi sulle scorte di prodotti finiti indicano scarsità per tutte le destinazioni dei beni e l’occupazione registra un piccolo incremento nei beni di investimento.
Tabella 6: Variazioni tendenziali (sullo stesso trimestre dell’anno precedente) per provincia, salvo diversa specificazione
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Tasso 

Utilizzo 

degli 

impianti 

(1)

Fatturato 

totale 

Ordini 

interni   

(4)

Ordini 

esteri    

(4)

Giornate 

produz. 

Equiva-

lente      

(2)

Giornate 

produz. 

Assicu-

rata      (3)

Saldo 

scorte 

prodotti 

finiti

Variazione 

% addetti 

nel 

trimestre

Varese

-3,0

69,2

-4,8

-3,1

-0,3

52,9

39,0

-24,1

-0,9

Como

-4,3

70,2

-6,0

-4,0

-1,1

44,4

27,9

-21,6

0,1

Lecco

-4,1

74,6

-3,7

-1,6

2,2

39,3

25,8

-6,4

-1,8

Sondrio

-3,0

72,9

-1,1

-4,0

-1,7

46,6

34,5

-4,6

1,0

Milano

-2,8

71,4

-2,8

-2,5

3,0

53,7

34,1

-24,2

-0,7

Lodi

-3,2

61,1

-6,7

-5,4

-9,5

40,6

42,3

-13,0

0,7

Bergamo

-2,0

71,6

-3,0

-2,1

5,5

45,5

32,2

-13,2

-0,7

Brescia

-3,5

68,7

-3,6

-1,4

-7,5

43,3

27,2

-10,6

-1,1

Pavia

-3,6

70,3

-6,5

-2,0

-0,4

38,3

32,7

-14,7

-2,1

Cremona

-4,2

70,9

-1,8

-1,2

0,8

48,5

30,4

-8,1

0,0

Mantova

-1,9

70,1

-6,2

-5,5

-4,9

40,7

24,5

-25,0

-0,4

Fonte: Unioncamere Lombardia

(1) Tasso di utilizzo degli impianti nel trimestre

(2) Numero giornate di lavoro corrispondenti agli ordini acquisiti nel trimestre.

(3) Numero di giornate di produzione globale assicurata dal portafoglio ordini a fine trimestre

(4) Variazioni congiunturali


Commento:

Milano, Lecco e Bergamo registrano variazioni positive degli ordini esteri, ma occorre ricordare che il mercato estero per l’artigianato costituisce una piccola quota del fatturato totale (circa il 17%). A Sondrio i livelli occupazionali si incrementano dell’1% e Lecco supera il 74% nel tasso di utilizzo degli impianti. Nel complesso rimane però confermato anche a livello provinciale, l’andamento negativo delle principali variabili oggetto d’indagine.
r

Grafico 2: Variazioni tendenziale per provincia

[image: image8.emf]PRODUZIONE ARTIGIANATO MANIFATTURIERO

Variazioni tendenziali per provincia

Primo trimestre 2005

-1,9

-2,02

-2,76

-3

-3,02

-3,56

-4,06

-4,18

-4,27

-3,25

-3,49

-3,24

-5 -4 -3 -2 -1

Mantova

Bergamo

Milano

Varese

Sondrio

Lodi

LOMBARDIA

Brescia

Pavia

Lecco

Cremona

Como

Fonte:Unioncamere Lombardia

   variazione %


Commento:

Anche il dettaglio provinciale non mostra segnali di ripresa. Tutte le province si trovano uniformemente nell’area negativa con variazioni della produzione compresi tra il -1,9% di Mantova e il -4,3% di Como.

Grafico 3: Andamento della produzione industriale
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Commento:

La progressiva riduzione della pendenza della curva dell’indice della produzione industriale registrata nel corso del 2004, scompare con l’inizio del nuovo anno. Il dato del primo trimestre 2005 torna fortemente negativo e porta l’indice sotto quota 94.

Grafico 4: Fatturato interno ed estero, dati trimestrali destagionalizzati
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Commento:

Anche il fatturato interno che ha continuato a ridurre la perdita per tutto il 2004 inverte la tendenza, con un trimestre di ritardo rispetto al fatturato estero che, già a fine 2004, si era allontanato dal punto di massimo raggiunto a metà anno.

Grafici 5,6: Aspettative su produzione, occupazione e domanda
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Note metodologiche:

L’indagine sulla congiuntura del settore manifatturiero di Unioncamere Lombardia si svolge ogni trimestre su due campioni: aziende industriali
 e aziende artigiane. Per la selezione delle aziende da intervistare è stata utilizzata la tecnica del campionamento per quote, determinate sulla base della stratificazione dei soggetti secondo: l’attività economica, la dimensione d’impresa e la provincia di appartenenza. Alcuni degli strati sono stati sovracampionati per garantire una maggiore significatività dei dati disaggregati per classe dimensionale, provincia o settore. Questo metodo garantisce ogni trimestre la raccolta di 1.700 interviste valide, cioè al netto delle mancate risposte, per l’indagine sulle imprese industriali e 1.400 per l’indagine sulle imprese artigiane.

Le interviste vengono svolte utilizzando la tecnica CATI
 che permette di rilevare, in tempi alquanto contenuti, più di 20 variabili quantitative e una decina di variabili qualitative. 

Al fine di ottenere la stima della variazione media delle variabili quantitative, si procede alla ponderazione dei dati in base alla struttura dell’occupazione. La struttura dei pesi viene periodicamente aggiornata, così da recepire tempestivamente significative modificazioni nella struttura dell’universo.

Le informazioni ottenute dall’indagine sono disaggregabili per: dimensione d’azienda, in tre classi
; secondo l’attività economica, in 11 settori
; secondo la destinazione economica dei beni, in tre classi
; secondo il territorio, nelle 11 province lombarde.

Dalle serie storiche dei dati raccolti, si ricavano numeri indici a base fissa che rappresentano un dato sintetico e quantitativo di facile interpretazione.

Per limitare l’effetto stagionale riscontrabile in particolar modo nelle variazioni congiunturali, si è optato per una procedura di destagionalizzazione classica che implica l’applicazione di medie mobili.

Per quantificare i risultati delle variabili qualitative oggetto d’indagine si utilizza la tecnica del saldo, tutt’oggi molto diffusa e ritenuta la più efficiente.










� Il campione industria comprende aziende con più di 10 addetti, mentre il campione artigiano comprende imprese con più di 3 addetti.


� C.A.T.I.: Computer Assisted Telephone Interview.


� Da 3 a 5 addetti, da 6 a 9 e da 10 a 49.


� Siderurgia, Minerali non metalliferi, Meccanica, Alimentare, Tessile, Pelli calzature, Abbigliamento, Legno mobilio, Carta editoria, Gomma plastica e Varie.


� Beni di consumo finali, beni di investimento e beni di consumo intermedi.
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